ALLEGATO I

Proposta di legge n. 140

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

A livello generale, si rileva che:

· non pare opportuno ricorrere a sinonimi (evidenziati nel testo), quali casa, fabbricato, edificio, stabile, per esprimere un medesimo concetto, anche perché, mentre il termine casa indica i soli edifici ad uso di abitazione, gli altri termini si riferiscono genericamente a tutti gli edifici, pubblici e privati, con qualsiasi destinazione funzionale. E’, invece, preferibile utilizzare un’identica denominazione in tutte le parti del testo;

· occorre limitare l’uso della lettera maiuscola (nell’articolato ne è stato evidenziato l’impiego) ai nomi di enti od organi individui, utilizzando la lettera minuscola nel caso di nomi comuni di enti od organi che ne designano la categoria;

· è necessario scrivere i numeri (evidenziati nel testo normativo) in lettere in luogo delle cifre;

· occorre uniformare la scrittura della parola libretto, che, come evidenziato nell’articolato, in alcuni casi è chiusa tra virgolette, mentre in altri casi senza virgolette;

· nella formulazione delle disposizioni è preferibile:

· utilizzare periodi brevi e semplici, evitando incisi complessi;

· esprimere le voci verbali con l’uso del modo indicativo al tempo presente;

· evitare la forma passiva, quando col suo impiego non risulta chiaro l’agente od il destinatario cui la disposizione fa riferimento;

· limitare l’uso dei verbi servili ai casi di assoluta indispensabilità, ovverosia quando possa insorgere dubbio sul carattere permissivo od imperativo della disposizione;

· per le citazioni dei testi normativi occorre attenersi alle regole di scrittura previste dai manuali; 

· nei rinvii l’ordine crescente o decrescente delle partizioni citate va formulato secondo le regole di tecnica legislativa;

· tutto l’articolato è da rivedere sotto il profilo della numerazione dei commi e delle partizioni interne al comma;

· le abbreviazioni vanno evitate, salvo l’uso di art. limitatamente all’intestazione di ciascun articolo.

Art. 1

(Finalità della legge)


· la rubrica pare poco coerente con il disposto dell’articolo. Sembra preferibile una rubrica dal titolo “oggetto della legge” oppure “oggetto”



1. E’ istituito il “libretto della casa” - successivamente denominato “libretto” - come documento su cui sono annotate le condizioni di legittimità edilizia, strutturali, statiche, manutentive e degli impianti, e catastali di un edificio e le trasformazioni che di volta in volta subisce a seguito di manutenzione, ristrutturazione e/o restauro conservativo, ivi compreso il cambio di destinazione senza opere edilizie, talché sia sempre presentabile (aggiornato almeno con cadenza quinquennale) lo stato di esercizio di un fabbricato. 
· il doppio trattino è da evitare

· le parole come documento non sembrano necessarie

· l’espressione di volta in volta non sembra necessaria
· è da evitare l’impiego dell’espressione e/o per esprimere una congiunzione disgiuntiva relativa
· non è chiaro a quale ambito di intervento si riferisca l’espressione ivi compreso 

· pare difficile conciliare il cambio di destinazione con il concetto di “casa”, intesa come edificio ad uso abitativo
· l’uso delle parentesi tonde è da evitare. Inoltre pare preferibile, al fine di agevolare la lettura del testo, collocare in una disposizione a sé stante l’inciso scritto tra parentesi tonde, relativo all’aggiornamento del “libretto della casa”, anche in relazione all’articolo 2, comma 4, che riprende il medesimo disposto con riferimento agli edifici esistenti. Peraltro, dalla lettura integrata del comma e dell’articolo 2, comma 4, non è chiaro se occorra l’aggiornamento del libretto in occasione di ogni intervento o trasformazione del fabbricato ovvero soltanto alla cadenza quinquennale, salvo eventi naturali o non che rechino pregiudizio alla stabilità



[2.] Le relazioni sulle trasformazioni, di cui al comma 1, con esclusione delle pratiche catastali che potranno essere affidate anche ai geometri, devono essere redatte da tecnici abilitati, ingegneri e/o architetti, iscritti ai rispettivi Ordini professionali, da almeno 10 anni. 
· il disposto non sembra omogeneo con le altre partizioni dell’articolo

· non è chiaro il legame sussistente tra tecnici abilitati ed ingegneri e/o architetti, in particolare se ingegneri e/o architetti siano una specificazione della categoria generale dei tecnici abilitati ovvero se gli ingegneri e/o architetti costituiscano categorie aggiuntive

· l’impiego dell’espressione e/o, per esprimere una congiunzione disgiuntiva relativa, è da evitare



[3.] Per casa si intendono tutti gli edifici considerati tali dalle vigenti norme urbanistiche. 


· la collocazione in questo articolo di una disposizione definitoria è incoerente

· l’aggettivo tutti è inutile

· sarebbe opportuno indicare esplicitamente le vigenti norme urbanistiche


Art. 2.
(Ambito di applicazione della norma)




1. Per le case di nuova costruzione e’ obbligatorio da parte del costruttore, ad avvenuto collaudo statico dell’edificio ai sensi della legge n. 1086/71, della legge 64/74, e ad avvenuta fine lavori degli edifici non disciplinati dalle suddette leggi, il rilascio del “libretto”, attestante le condizioni di cui all’art. 1, comma 1 e riportante altresì quanto previsto dal dlgs. n. 494/96 e succ. 528/99 relativamente alle manutenzioni e dalla legge n. 46/90. Nel libretto devono essere registrate le variazioni previste all’art.1, comma 1. 
· sarebbe preferibile precisare quali siano le case di nuova costruzione (costruite dopo l’entrata in vigore della presente legge? Ultimate dopo l’entrata in vigore della presente legge?…)

· la formula e succ., in ordine ad un “rinvio mobile”, va evitata

· pare ambiguo il significato di variazioni previste dall’art. 1, comma 1, in particolare se l’espressione sia da riferirsi alle trasformazioni. Inoltre, sarebbe opportuno, anche per congruenza con il periodo precedente, indicare il soggetto tenuto alla registrazione delle variazioni 

2. Per le case costruite prima dell’entrata in vigore della presente legge e’ data la facoltà di realizzare il “libretto” mediante perizia dello stabile al fine di verificare: 


[a] Il rilievo architettonico dello stato di fatto e la corrispondenza con le “concessioni ad edificare” rilasciate; 


[b] La stabilita’ strutturale del fabbricato al livello di esercizio in essere; 
· pare opportuno chiarire che cosa si intenda per al livello di esercizio in essere


[c] La consistenza e messa a norma degli impianti ed il loro corretto effettivo stato di esercizio. 


Tale perizia deve essere redatta da ingegneri e/o architetti iscritti ai rispettivi Ordini professionali da almeno 10 anni. 
· occorre chiarire se la proposizione costituisce un comma a sé stante (comma 3) oppure una specificazione all’interno della lettera c). In quest’ultimo caso va scritta di seguito senza andare a capo

· il disposto pare non omogeneo rispetto sia all’articolo 1, comma 1, che, in aggiunta agli ingegneri ed agli architetti, enuclea i tecnici abilitati sia all’articolo 3, comma 3, che indica solamente i tecnici abilitati
· l’impiego dell’espressione e/o, per esprimere una congiunzione disgiuntiva relativa è da evitare



d) La sostanziale corrispondenza tra la situazione esistente e quella catastale. 


3. Il libretto, di cui al comma 2, può essere richiesto: 


[a] Dagli amministratori degli stabili; 
· pare preferibile fare riferimento al “condominio” in luogo degli stabili
· può essere opportuno specificare, per congruenza con l’articolo 3, comma 4, che la richiesta di perizia sia preceduta dalla delibera dell'assemblea condominiale di autorizzazione alla perizia 



[b] Dalla proprietà. In presenza di più proprietari può essere richiesto dalla maggioranza dei proprietari. 


4. In presenza del libretto le verifiche di cui al comma 2 devono essere effettuate con cadenza quinquennale, o anche minore in caso di eventi naturali o non, che possano in qualche modo recare pregiudizio alla stabilita'. 


· l’uso di anche è superfluo

· sarebbe opportuno fare riferimento in generale agli “eventi” che possano pregiudicare la stabilità dell’edificio

Art. 3.

(Interventi pubblici)




1. La Regione partecipa alle spese, rimborsando il 90% dei costi sostenuti per le perizie facoltative di cui al comma 2, dell'art. 2. Per i proprietari di immobili con reddito personale dichiarato inferiore a 30 milioni annui, la Regione rimborsa l'intero costo. 
· sostituire il segno % con “per cento”



2. E' facoltà dei Comuni prevedere sgravi percentuali dalla quota dovuta per l'I.C.I. in aggiunta ai rimborsi regionali nel caso delle perizie facoltative, di cui all'art. 2 comma 2. 
· anteporre la citazione per esteso alla sigla I.C.I. scritta tra parentesi tonde ed in lettere maiuscole non separate da punti



3. Sono ammessi al rimborso i proprietari che presentano perizia sottoscritta esclusivamente da tecnici abilitati, con allegate regolari parcelle professionali ai sensi L. 143/49, vidimate dagli Ordini o Collegi Professionali di appartenenza. 
· l’uso dell’avverbio esclusivamente pare superfluo

· non è dato capire, anche dal combinato disposto dell’articolo 1, [comma 2] e dell’articolo 2, comma 2, se per tecnici abilitati si debbano intendere soltanto gli ingegneri e/o architetti
· l’aggettivo regolari sembra inutile

· il riferimento ai Collegi è difforme alle previsioni contenute nell’articolo 1, [comma 2] e nell’articolo 2, comma 2, che prevedono i soli Ordini professionali 

4. Nel caso di condomini, la domanda di rimborso e' presentata dall'amministratore. Alla domanda deve essere allegata, oltre al "libretto", la delibera dell'assemblea condominiale di autorizzazione alla perizia. 




Art. 4.
(Procedure di rimborso)




1. La Regione ogni anno prevede a bilancio apposito stanziamento. 


2. Entro il mese di maggio la somma stanziata e' devoluta ai Comuni a cui e' demandata l'istruttoria e la liquidazione del 50 per cento dei costi sostenuti e documentati. 
· l’importo 50 per cento è incongruente con la previsione di rimborso del novanta per cento stabilita all’articolo 3, comma 1



3. Le domande sono presentate al Sindaco del Comune dove e' situato l'immobile in carta semplice con allegati i documenti di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 3. 


4. Il Comune, verificata l'esistenza dei presupposti, liquida le competenze dovute rispettando l'ordine di ricevimento. 




Art. 5.
(Sanzioni)




1. Nel caso in cui il costruttore non consegni il "libretto" e' passibile di una sanzione amministrativa fissata nello 0.5 per cento del valore catastale dell'immobile. 
· non risulta chiaro il soggetto a cui il costruttore deve consegnare il libretto

· pare che non siano contemplate le fattispecie del mancato aggiornamento del libretto e della mancata registrazione delle variazioni



2. La denuncia di mancata consegna del libretto e' presentata dalla proprietà o dall'amministratore alla Direzione Regionale Edilizia che avvia la procedura di applicazione della sanzione amministrativa. 
· l’attribuzione della procedura di applicazione della sanzione amministrativa alla Direzione Regionale Edilizia non pare congruente né con l’articolo 4 che demanda alla competenza comunale la procedura di rimborso né con l’articolo 6 che affida  al comune la tenuta di una copia del libretto


3. Sono fatte salve responsabilità civili e penali conseguenti al mancato rilascio o tenuta del libretto. 




Art. 6.
(Tenuta del libretto)




1. Il libretto e' realizzato in duplice copia. 


?[2.] Una copia deve essere conservata dal proprietario (se unico) o amministratore, o legale rappresentante (nel caso di edifici per la collettività) e deve essere custodito a sua cura e responsabilità al domicilio dello stesso. Una seconda copia deve essere depositata nel Comune di appartenenza allo scopo di formare una ANAGRAFE FUNZIONALE DEI FABBRICATI, a disposizione pubblica per qualsiasi giusta causa. 
· occorre chiarire se il periodo costituisce un comma a sé stante oppure una prosecuzione del comma 1. In quest’ultimo caso va scritto di seguito senza andare a capo

· l’uso delle parentesi tonde è da evitare

· non è chiaro che cosa si intenda per edifici per la collettività, in particolare se siano compresi gli edifici pubblici nonchè gli edifici con destinazione funzionale diversa dall’uso di civile abitazione (cfr. sopra osservazione di carattere generale)

· si rileva che, incoerentemente rispetto al titolo della pdl, all’anagrafe funzionale dei fabbricati è riservato soltanto questo accenno all’interno di tutto l’articolato

· l’espressione qualsiasi giusta causa, priva di ulteriori indicazioni, risulta imprecisa



Art. 7.
(Norma finanziaria)




[1.] All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, si provvede con opportuno stanziamento delle leggi di bilancio. 




Art. 8.
(Regolamento attuativo)




[1.] Entro 180 gg. dall'entrata in vigore della presente legge, la Regione Piemonte emana un regolamento attuativo che disciplini attraverso un apposito protocollo i controlli da eseguirsi, i tempi e i metodi degli stessi. 
· pare opportuno specificare se l’apposito protocollo sia parte integrante del regolamento attuativo
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